
Interrogazione	a	risposta	in	Commissione

Al	Ministro	dell’Interno	e	al	Ministro	della	Salute,	per	sapere	premesso	che	

		

Il	fenomeno	delle	aggressioni	nei	confron;	del	personale	sanitario	è,	purtroppo,	

molto	diffuso	nel	nostro	Paese;	

	secondo	i	da;	forni;	dall’Osservatorio	nazionale	sulla	sicurezza	degli	esercen;	le	

professioni	sanitarie	e	socio-sanitarie	(ONSEPS),	nel	2023	Sono	sta;	16	mila	gli	

episodi	di	aggressione	al	personale	sanitario	e	sociosanitario	e	18	mila	le	operatrici	e	

gli	operatori	coinvol;;	

la	professione	più	colpita,	sempre	secondo	i	da;	dell’Osservatorio,	è	quella	degli	

infermieri,	seguita	da	quelle	dei	medici	e	degli	operatori	socio-sanitari.	Due	terzi	

delle	persone	aggredite	sono	donne;	

le	violenze	sono	state	commesse	sopraQuQo	nei	Pronto	Soccorso,	nelle	Aree	di	

Degenza,	nei	servizi	psichiatrici	e	negli	ambulatori;	

sempre	secondo	i	da;	dell’Osservatorio,	i	principali	aggressori	sono	i	pazien;	(69%)	

contro	il	28%	di	paren;.	Il	68%	delle	aggressioni	è	di	;po	verbale,	il	26%	fisico	e	il	6%	

contro	beni	di	proprietà;	

Per	contrastare	il	fenomeno	è	stata,	tra	l’altro,	approvate	dal	Parlamento	la	legge	14	

agosto	2020,	n.	113,	recante	"Disposizioni	in	materia	di	sicurezza	per	gli	esercen;	le	

professioni	sanitarie	e	socio-sanitarie	nell'esercizio	delle	loro	funzioni",	e	

successivamente	sono	sta;	introdoZ	altri	provvedimen;	legisla;vi	analoghi,	cosa	

che	evidenzia	l’ampiezza	del	fenomeno	stesso;	

per	l’anno	in	corso	non	risultano	ancora	da;	disponibili,	ma	no;zie	di	stampa	

riportano	quasi	quo;dianamente	violenze	fisiche	e	verbali	nei	confron;	degli	

operatori	della	sanità;	
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ul;mo	episodio	in	ordine	cronologico	è	avvenuto	a	Foggia	all’inizio	del	mese	di	

seQembre,	quando	un	vero	e	proprio	“raid	puni;vo”	è	stato	perpetrato	nel	reparto	

di	chirurgia	toracica	del	Policlinico	Riuni;	di	Foggia;	

la	stampa	riferisce	che	una	cinquan;na	di	persone	hanno	aggredito	medici	e	

personale	infermieris;co	dopo	la	tragica	no;zia	della	morte	di	una	persona	durante	

un	intervento	chirurgico;	

risulta	sempre	dalla	stampa	che	un	chirurgo	sia	stato	colpito	con	diversi	pugni	al	

volto,	riportando	ferite	e	contusioni,	mentre	una	doQoressa	avrebbe	subito	la	

fraQura	di	una	mano.	Altri	membri	del	personale	sanitario	avrebbero	dovuto	

barricarsi	in	una	stanza	per	allertare	le	forze	dell’ordine,	come	tes;moniano	anche	

video	e	foto;	

non	si	traQa,	come	deQo,	di	un	fenomeno	isolato,	ed	è	necessario	provvedere	con	

efficacia	e	rapidamente,	per	garan;re	la	sicurezza	del	personale	medico;	

quali	inizia;ve	di	propria	competenza	intendano	intraprendere	i	Ministri	interroga;,	

ciascuno	per	quanto	di	propria	competenza,	per	contrastare	il	fenomeno	sopra	

esposto	che	meQe	a	rischio	la	stessa	vita	degli	operatori,	tanto	che	mol;	di	loro	

hanno	lasciato	la	professione.


